
COMUNE DI NORMA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI LATINA

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

n.  47

del  28/07/2016

OGGETTO:  Approvazione Regolamento "Consulta delle Donne".

L'anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 18,00 Solita sala delle Adunanze, 
alla seduta straordinaria di prima convocazione, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 
di legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI P A P A

1) STessitori Gianfranco

2) SCappelletti Alfonso

3) SDe Mei Luca

4) SRicci Elisa

5) SCatalani Giuseppe

6) SMarini Roberto

7) SGuarnacci Elisa

8) SIngarao Melissa'

9) SColuzzi Andrea

10) SDell'Omo Andrea

11) SAvvisati Tommaso

12) SGiuliani Giacomo

13) SGuarnacci Marcello

Presenti n. 10
Assenti n. 3

Assegnati n. 13
in carica n. 13

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
- Presiede il  TESSITORI GIANFRANCO, nella sua qualità di SINDACO;
- Partecipa il VICESEGRETARIO COMUNALE Dott. SERANGELI MICHELE.
- La seduta è pubblica.
- Nominati scrutatori i Signori 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del 
giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

PREMESSO che nell’ambito delle politiche di intervento dell’Assessorato alle Pari Opportunità, è stata 

istituita presso il Comune di Norma la Consulta Comunale per le Pari Opportunità tra uomo e donna; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 08.09.2007 con la quale si è proceduto 

all'approvazione del regolamento comunale le Pari Opportunità tra uomo e donna;  

ATTESO  

Che la Consulta delle Donne concorre alla promozione e alla realizzazione di azioni positive e continuative, 

nel riconoscimento della differenza di genere, volte alla garanzia della parità tra uomo e donna; 

Che la Consulta è un organo finalizzato, alla valorizzazione del ruolo delle donne attraverso la promozione di 

idee e progetti volti a migliorare il ruolo delle donne nella Comunità,  

 

CONSIDERATO che le funzioni di Presidente della Consulta, del Comitato di Coordinamento e 

dell’Assemblea, sono totalmente gratuite e che la Consulta delle Donne è assistita nelle proprie attività dal 

personale dell’Amministrazione Comunale in accordo con l’Assessore alle Pari Opportunità . 

 

RITENUTO dover adeguare l'attuale regolamento in vigore e garantire la maggiore partecipazione delle 

donne alla vita politica, sociale, culturale e amministrativa del paese;  

 

Visti Lo Statuto Comunale;  

Il Regolamento Comunale;  

 

• Ascoltati gli interventi; 
 
Con i seguenti  voti resi con le forme di legge: 

 

Presenti:  10 

Votanti:  10 

Astenuti:  ======= 

Contrari: 1 (Marcello Guarnacci) 

Favorevoli:  9 

 

 

DELIBERA  

1. Di considerare le premesse come parte integrante della presente; 

2. Di approvare il nuovo regolamento per il funzionamento della “Consulta delle Donne” allegato al 

presente dispositivo; 

 

In prosieguo, con ulteriore votazione resa con le forme di legge: 
  

Presenti:  10 

Votanti:  10 

Astenuti:  ======= 

Contrari: 1 (Marcello Guarnacci) 

Favorevoli:  9 

 

D E L I B E R A 
 

Per i motivi espressi e che di seguito si intendono integralmente riportati  

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 

agosto 2000 n. 267. 



 



IL SINDACO

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.to  TESSITORI GIANFRANCO

F.to Dott. SERANGELI MICHELE

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 28/07/2016

Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e la sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue:

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to CAPPELLETTI ALFONSO

Dalla residenza comunale, li 02/08/2016

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 267/2000, viene iniziata oggi la 
pubblicazione all'Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi.

È copia conforme all'originale

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

Dott. SERANGELI MICHELE

Prot. N. Li

Reg. n° 707 del 02/08/2016
la presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio comunale per quindici giorni 
consecutivi dal 02/08/2016 al 17/08/2016 senza reclami.

F.to  ZIZZI ROBERTO

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000);

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all'albo pretorio (Art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000).

il Segretario comunale:
Visti gli atti d'ufficio;
Visto che la suestesa deliberazione è stata pubblicata per quindici giorni consecutivi senza 
reclami;

A T T E S T A

 che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:

Dalla residenza municipale, li 28/07/2016

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. SERANGELI MICHELE
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Articolo 1-  ISTITUZIONE DELLA CONSULTA  

1- Nell'ambito delle politiche di intervento socio-culturale, è istituita la Consulta delle 
donne al fine di promuovere azioni finalizzate alla valorizzazione della popolazione 
femminile; 

2- La Consulta ha sede presso il Comune di Norma ed è organo consultivo e di 
proposta del Consiglio Comunale relativamente alle questioni di diretto interesse;   

3- La Consulta esercita le sue funzioni in piena autonomia operando anche per un 
raccordo con amministratori e consiglieri comunali, con le donne elette nelle 
istituzioni, con tutte le donne del territorio e con i movimenti e le associazioni 
femminili e non presenti sul territorio. 

 
 

Articolo 2— OBIETTIVI 
1- La Consulta concorre alla promozione e alla realizzazione di azioni positive e 

continuative, volte alla garanzia della parità di opportunità tra uomo e donna. La Consulta 
è un organo di partecipazione delle cittadine all'attività dell'Ente, finalizzata alla 
valorizzazione delle fasce più deboli della popolazione, alla valorizzazione del ruolo delle 
donne nella società, può promuovere indagini sulle esigenze delle donne, può proporre 
miglioramenti e soluzioni innovative e impegnarsi nello sviluppo delle responsabilità dei 
ruoli. 

2 - La Consulta ha il compito di favorire la conoscenza della normativa e delle 
politiche riguardanti le donne e di dare espressione alla differenza di genere attraverso 
funzioni di sostegno, confronto, consultazione, progettazione e proposta nei confronti del 
Consiglio Comunale. 

3 - La Consulta è un'istituzione democratica, autonoma, senza fini di lucro e 
promuove la crescita socio culturale del territorio attraverso azioni positive nel pieno 
rispetto della dignità umana, volte alla garanzia della parità di opportunità tra uomo e 
donna ed in particolare ha il compito di: 

• Dare maggiore impulso alle politiche sociali, culturali, educative e assistenziali 
della vita amministrativa del Comune; 

• Promuovere indagini sulle loro esigenze, indicando miglioramenti e soluzioni per 
consentire un pieno inserimento nella vita sociale, economica e politica ed uno sviluppo 
consapevole; 

 
Articolo 3— COMPONENTI 

1 La Consulta è costituita da: 
A) L'Assessore o il Consigliere Comunale con delega per le Pari Opportunità, componente 
di diritto in qualità di Presidente; 
B) Il Responsabile del settore di competenza o suo delegato, componente di diritto; 
C)  Le donne elette in Consiglio Comunale, componenti di diritto; 
D) Oltre ai componenti di diritto di cui ai punti a), b) e c) fanno parte della Consulta tutte le 
donne residenti o domiciliate che svolgono la loro attività lavorativa nel Comune di Norma 
e che abbiano interessi socio-culturali nel Comune di Norma.  
 
2 - Le candidature delle componenti di cui al punto d) debbono pervenire all'Assessore o 
al Consigliere Comunale con delega- per le Pari Opportunità entro e non oltre 20 giorni 
dalla pubblicazione mediante bando, corredate da curricula dal quale risultino le 
competenze ed esperienze personali. Di tutte le aderenti si terrà apposito elenco, 
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aggiornato periodicamente (Almeno una volta l’anno) e depositato presso l’Ufficio Politiche 
Sociali e Pari Opportunità. 
Le donne che nel corso dell’anno vogliano presentare la loro candidatura potranno 
presentare richiesta al Presidente, che previo parere favorevole del Comitato di 
Coordinamento rilascerà formale adesione. 
   
3 - Le componenti della Consulta restano in carica fino alla scadenza del Consiglio 
Comunale. 
 
 

Articolo 4— ORGANI DELLA CONSULTA DELLE DONNE 
 
1- Sono organi della Consulta delle Donne: 

1) Il Presidente; 
2) Il Comitato di Coordinamento; 
3) L’Assemblea;    

 
Articolo 5— IL PRESIDENTE 

1 -  Il Presidente convoca e presiede le sedute indicando gli argomenti da trattare. La 
Consulta si riunisce almeno tre volte l'anno. Il Presidente può delegare le proprie funzioni  
ad un membro della Consulta stessa, scelto dallo stesso Presidente. 
 
2 - Il funzionamento della Consulta, ivi compreso lo svolgimento dei compiti di segreteria, 
è garantito con personale comunale. 
 
 

Articolo 6— L'ASSEMBLEA 
1 - L'Assemblea è composta da tutte le aderenti alla Consulta delle Donne. 
Sono compiti dell’Assemblea: 
- Promuovere azioni dirette a rilevare le esigenze delle donne operanti nel Comune di 
Norma e nel territorio in cui operano; 
- Promuovere la partecipazione ed integrazione nella vita sociale delle donne, 
indipendentemente dallo stato sociale, appartenenza etnica, politica o religiosa;   
- promuovere la cittadinanza attiva delle donne; 
- nominare i membri elettivi del Comitato di Coordinamento. 
2 - L'Assemblea è convocata dal Presidente e può essere altresì convocata su richiesta 
rivolta al Presidente da almeno 5 aderenti. 
3 - Per la validità delle riunioni della Consulta in Assemblea è necessaria in prima 
convocazione la presenza della metà più una delle sue componenti e le decisioni sono 
assunte a maggioranza delle votanti.  
In seconda convocazione è sufficiente la presenza di un terzo delle componenti e le 
decisioni sono assunte a maggioranza delle votanti. Nel caso in cui uno dei componenti 
dell'Assemblea non partecipi senza giustificato motivo alle riunioni per tre sedute 
consecutive, viene considerato decaduto con atto del Comitato di Coordinamento 
successivamente ratificato dal Sindaco;   
4 - La convocazione dell'Assemblea deve avvenire mediante l'invio dell'ordine del giorno 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione; nei casi di urgenza almeno 24 
ore prima.  
La Convocazione può avvenire anche per mezzo telematico;  
5 - Ai lavori della Assemblea, in base agli argomenti trattati, possono essere invitati a 
partecipare, a titolo consultivo, componenti della Giunta e del Consiglio Comunale. 
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6 - Le decisioni della Assemblea sono assunte a voto palese. Nel caso in cui si verifichi 
parità di voti, prevarrà il voto del Presidente.  Delle sedute della Consulta viene redatto un 
verbale che è tenuto a disposizione di ciascuna presso gli uffici comunali competenti. 
7 - L'Assemblea può svolgere la propria attività attraverso l'articolazione di “Gruppi di 
lavoro”;  Ai gruppi di lavoro possono essere invitati a partecipare, a titolo consultivo e su 
designazione della Consulta, anche rappresentanti esterni alla Consulta e al Consiglio 
Comunale. 
 

Articolo 7— COMITATO DI COORDINAMENTO 
Il Comitato di Coordinamento è composto da un 1/3 (di numero disparo) ed un massimo di 
9 membri di cui 2/3 eletti dall'Assemblea e 1/3 di essi nominati dal Sindaco su proposta 
dell'Assessore o del Consigliere Comunale con delega per le Pari Opportunità. I 2/3 del 
comitato di Coordinamento vengono eletti dall'Assemblea con votazione segreta. Sarà 
cura del Settore Politiche sociali provvedere alla cura delle operazioni di voto. 
 
 Il Comitato di Coordinamento dura in carica fino alla scadenza del mandato 
amministrativo ed i suoi membri sono rieleggibili. 
 
 

Articolo 8- RAPPORTI DI COLLABORAZIONE 
1) La Consulta sviluppa rapporti di collaborazione con gli organismi preposti alla 
realizzazione della parità e delle pari opportunità a livello provinciale, regionale, nazionale 
ed internazionale; in particolare: 
- con le Commissioni Pari Opportunità dei Comuni della Provincia; 
- con la Commissione Pari Opportunità della Provincia; 
- con la Commissione Regionale per le pari opportunità istituita presso il Consiglio 
Regionale; 
- con analoghi Comitati e Commissioni istituite nelle altre Province e presso gli Enti Locali; 
- con la Commissione Nazionale Pari Opportunità e con analoghi organismi a tutela delle 
Pari Opportunità istituiti presso l'Unione Europea; 
- con gli istituti di ricerca e le Università anche sulla base. di apposite convenzioni. 
 
 

Articolo 9— RISORSE 
1 - La Consulta ha un proprio bilancio che corrisponde a un fondo annuale attribuito dal 
bilancio Comunale, esso potrà essere incrementato da contributi di Enti, Istituzioni 
pubbliche o private e privati cittadini. 
2 - Il Comune mette a disposizione della Consulta le attrezzature, i servizi, il personale 
amministrativo per le funzioni di segreteria e le risorse necessarie al suo funzionamento 
secondo quanto previsto dal Regolamento comunale. 
3 - I membri della consulta possono partecipare, per fini informativi e solo previa 
autorizzazione del Presidente della Consulta stessa a corsi, seminari, e convegni 
organizzati da altri enti e/o organismi preposti alla realizzazione della parità e delle pari 
opportunità, aventi per tema le pari opportunità e/o argomenti ad esse inerenti. 

 
 

Articolo 9— DISPOSIZIONE TRANSITORIE 
Dopo l'approvazione del presente regolamento, tutte le persone interessate possono 
presentare la loro candidatura alla Consulta delle Pari Opportunità, presso l'Assessore o il 
Consigliere Comunale Delegato per le Pari Opportunità del Comune di Norma, nel rispetto 
nel presente regolamento.  

















DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI LATINA

COMUNE DI NORMA

Numero Proposta 44 del 25/07/2016

Numero deliberazione 47 del 28/07/2016

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

FAVOREVOLE

IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 D.Lgs. 18.08.2000 Nr. 267

Data 26/07/2016 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to TESSITORI  GIANFRANCO


